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Premessa 
L’articolo 6 del Decreto Legge 9 giugno 2021, n. 80 (c.d. Decreto Reclutamento), convertito, con 

modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2021, n. 113 ha previsto che le pubbliche amministrazioni con più di 

cinquanta dipendenti, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, adottino, 

entro il 31 gennaio di ogni anno, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (c.d. PIAO).  

Il PIAO si profila dunque come una nuova competenza per le pubbliche amministrazioni consistente in un 

documento unico di programmazione e governance creato sia per poter snellire e semplificare gli adempimenti 

a carico degli enti sia per adottare una logica integrata rispetto alle scelte fondamentali di sviluppo 

dell’amministrazione.  

Con il PIAO si avvia, nell’intento del legislatore, un significativo tentativo di (ri)-disegno organico del sistema 

pianificatorio nelle amministrazioni pubbliche al fine di far dialogare la molteplicità di strumenti di 

programmazione spesso, per molti aspetti, sovrapposti, così delineando un filo conduttore comune tra i diversi 

ambiti di programmazione. Il Piano ha, dunque, l'obiettivo di assorbire, razionalizzandone la disciplina in 

un'ottica di massima semplificazione, molti degli atti di pianificazione cui sono tenute le amministrazioni, 

racchiudendole in un unico atto.  

Introduzione 
Il PIAO è di durata triennale, con aggiornamento annuale, ed è chiamato a definire più profili nel rispetto delle 

vigenti discipline di settore. In proposito, sono richiamate le discipline di cui al Decreto Legislativo n. 

150/2009 che ha introdotto il sistema di misurazione e valutazione della performance, nonché alla Legge 

n.190/2012 che ha dettato norme in materia di prevenzione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 

amministrazione.  

Nello specifico, ai sensi del comma 2 dell'articolo 6 del D.L. 80/2021 i profili da inserire nel nuovo Piano 

integrato sono i seguenti:  

a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance, stabilendo il "necessario collegamento" 

della performance individuale con i risultati di quella organizzativa complessiva;  

b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo; gli obiettivi formativi annuali e 

pluriennali finalizzati ai processi della pianificazione secondo le logiche del project management, al 

raggiungimento della  completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle 

competenze  trasversali  e manageriali e all'accrescimento culturale e dei titoli di studio  del personale, 

correlati all'ambito  d'impiego  e  alla  progressione  di carriera del personale; 



 

c) gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse 

interne. Per quanto concerne la valorizzazione delle risorse interne, il Piano è tenuto a prevedere (nei limiti 

posti dalla legge) la percentuale di posizioni disponibili per le progressioni di carriera del personale e le 

modalità di valorizzazione, al fine, dell'esperienza professionale maturata nonché dell'accrescimento culturale 

conseguito; 

d) la strumentazione per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell'attività e dell'organizzazione 

amministrativa, nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di anticorruzione, secondo quanto previsto 

dalla normativa vigente in materia (L. n. 190 del 2012) ed in conformità agli indirizzi adottati dall'Autorità 

nazionale anticorruzione con il Piano nazionale anticorruzione; 

e) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso alla 

tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti; la pianificazione delle attività, inclusa la graduale 

misurazione dei tempi effettivi di completamento delle procedure, effettuata attraverso strumenti 

automatizzati; 

f) la modalità e le azioni mirate per la piena accessibilità fisica e digitale alle amministrazioni, per i 

cittadini con più di sessantacinque anni di età e per i disabili;  

g) la modalità e le azioni per la piena parità di genere, anche con riguardo alla composizione delle 

commissioni esaminatrici dei concorsi.  

Spetta infine al Piano di definire le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi gli 

impatti sugli utenti (art. 6 comma 3).   

La mancata adozione del PIAO produce i seguenti effetti (art. 6 comma 7 D.L. 80/2021): 

• è fatto divieto di erogazione della retribuzione di risultato ai dirigenti che risultano avere concorso alla 

mancata adozione del PIAO, per omissione o inerzia nell'adempimento dei propri compiti; 

• l'Amministrazione non può procedere ad assunzioni di personale o al conferimento di incarichi di 

consulenza o di collaborazione comunque denominati; 

• nei casi in cui la mancata adozione del PIAO dipenda da omissione o inerzia dell'organo di indirizzo 

politico amministrativo di ciascuna Amministrazione, l'erogazione dei trattamenti e delle premialità è 

fonte di responsabilità amministrativa del titolare dell'organo che ne ha dato disposizione e che ha 

concorso alla mancata adozione del Piano. 

Si aggiunge anche la sanzione amministrativa da 1.000 a 10.000 euro prevista dall’articolo 19 comma 5 lett. b) 

del Decreto Legge n. 90/2014, riferita alla mancata approvazione della programmazione anticorruzione. 

  



 

Evoluzione normativa 
II Decreto Legge n. 80/2021 fissa al 31 gennaio di ogni anno la scadenza per le amministrazioni pubbliche di 

adottare il PIAO ed i relativi aggiornamenti nel proprio sito internet istituzionale. Esse sono tenute inoltre a 

trasmetterli al Dipartimento della Funzione Pubblica della Presidenza del Consiglio per la pubblicazione sul 

relativo portale (art. 6 comma 4).   

In sede di prima applicazione, a seguito del Decreto Legge 30 dicembre 2021, n. 228 convertito con 

modificazioni dalla Legge 25 febbraio 2022, n. 15, il termine per l'adozione del Piano da parte delle pubbliche 

amministrazioni è stato inizialmente posticipato al 30 aprile 2022. 

Da ultimo, il Decreto Legge 30 aprile 2022, n. 36 avente ad oggetto “Ulteriori misure urgenti per l’attuazione 

del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)” pubblicato in G.U. Serie Generale n. 100 del 30/04/2022 

ha previsto un’ulteriore proroga di 60 giorni: nello specifico, l’art. 7 dispone, infatti, che il termine del 30 

aprile 2022 (rif.to art. 6, comma 6 bis, Decreto Legge 9 giugno 2021 n. 80 convertito, con modificazioni, dalla 

Legge 6 agosto 2021, n. 113 per come introdotto dal Decreto Legge 30 dicembre 2021, n. 228 convertito, con 

modificazioni, dalla Legge di conversione 25 febbraio 2022, n. 15)  venga sostituito con il 30 giugno 2022. Il 

Decreto PNRR 2 ha spostato la scadenza al 30 settembre 2022 più 120 giorni dalla data di approvazione del 

bilancio per gli enti locali in sede di prima applicazione. Nella seduta straordinaria della Conferenza Stato-

Città del 28 giugno 2022, e previa intesa con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, il Ministro 

dell’Interno con un decreto in corso di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale, ha disposto il differimento al 31 

luglio 2022 del termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2022/2024 da parte degli enti locali. Il 

termine per la presentazione del PIAO per gli entri locali slitta quindi a novembre. 

Il Piano, come detto, ha l’obiettivo di assorbire, razionalizzandone la disciplina in un’ottica di massima 

semplificazione, molti degli atti di pianificazione cui sono tenute le amministrazioni. A tal fine il Piano è stato 

affiancato da un processo di delegificazione che si è sviluppato parallelamente all’iter di approvazione, tuttora 

in corso, del Decreto Ministeriale che dovrà introdurre il Piano-tipo.  

Infatti, al fine di garantire piena attuazione all'intervento di riforma, l'articolo 6 del citato D.L. n. 80/2021 

prevede un duplice adempimento, ossia che entro il 31 marzo 2022 (termine più volte posticipato) siano 

adottati, previa intesa in sede di Conferenza unificata:  

a) uno o più regolamenti governativi di delegificazione per individuare e abrogare gli adempimenti 

relativi ai piani assorbiti dal novello Piano integrato di attività e di organizzazione (comma 5). Il 9 febbraio 

2022 è stato approvato in Conferenza Unificata lo schema di Decreto del Presidente della Repubblica 

riguardante l’individuazione e l’abrogazione dei piani e adempimenti destinati a essere assorbiti dal PIAO. 

Dopo l’approvazione in Conferenza Unificata il testo è stato sottoposto all’esame del Consiglio di Stato, la cui 

la Sezione Consultiva ha rilasciato il 2 marzo 2022 il parere n. 506 in cui, pur esprimendo parere favorevole 

agli obiettivi di semplificazione del PIAO, vengono posti seri dubbi sulla sua attuazione, suggerendo a tal fine 

https://www.interno.gov.it/it/stampa-e-comunicazione/comunicati-stampa/enti-locali-differito-31-luglio-2022-termine-deliberazione-bilancio-previsione
https://www.interno.gov.it/it/stampa-e-comunicazione/comunicati-stampa/enti-locali-differito-31-luglio-2022-termine-deliberazione-bilancio-previsione


 

correttivi ed integrazioni all’assetto giuridico e normativo per rendere il PIAO uno strumento operativo, 

essendo pertanto tale valutazione positiva condizionata al fatto che lo schema sia riformulato alla luce di una 

serie di rilievi e nel presupposto di una sua integrazione, di natura normativa, con il decreto ministeriale di cui 

all'art. 6, co. 6, D.L. n. 80/2021. 

Lo schema di decreto concernente in esame (repertorio Atto del Governo sottoposto a parere parlamentare n. 

369) è stato presentato dal Ministro per i rapporti con il Parlamento il 7 marzo 2022 ed annunciato nella seduta 

n. 412 del 9 marzo 2022; alla data del 6 aprile 2022, a seguito dell’assegnazione dello schema di Decreto alla 

1° Commissione Permanente (Affari Costituzionali) e alla 5° Commissione Permanente (Bilancio), l’esito 

finale sul documento risulta essere: favorevole con osservazioni. 

b) un Piano tipo, da adottare con Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione, di concerto con 

il Ministro dell'Economia e delle Finanze, quale strumento di supporto alle amministrazioni (comma 6). Va 

aggiunto che sul D.M. concernente la definizione del contenuto del piano integrato di attività e organizzazione 

è stata sancita l'intesa in Conferenza unificata nella seduta dello scorso 2 dicembre.  

Da tutto quanto sopra emerge un quadro non soltanto non ancora compiutamente delineato ma con elevati 

profili di incertezza normativa ed applicativa. 

Da ultimo il Consiglio dei Ministri (seduta n.80 del 26 maggio 2022) ha approvato in esame definitivo un 

regolamento da adottarsi mediante decreto del Presidente della Repubblica, recante l’individuazione e 

l’abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti nel Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

  



 

La situazione del Consorzio Intercomunale Torinese 
Il Consorzio Intercomunale Torinese, al netto delle più volte posticipate scadenze del termine di approvazione 

del PIAO, ha deciso comunque di elaborare, pur nella non definitività degli atti normativi di riferimento, il 

documento unico in parola. 

A tale proposito, giova evidenziare peraltro come l’amministrazione, in un’ottica cautelativa e prudenziale, 

avesse già provveduto all’adozione di gran parte dei singoli atti previsti da confluire nel nuovo documento 

unico. 

Nello specifico, sono stati adottati i seguenti atti: 

1. Piano Triennale Prevenzione della Corruzione e Trasparenza (2022-2024) approvato con 

deliberazione CdA n. 18 del 26/04/2022; 

2. Piano Triennale dei Fabbisogni del Personale (2022-2024) approvato con deliberazione C.d.A. n. 8 

del 27/02/2022;  

3. PEG 2022-2024 approvato con deliberazione C.d.A. n. 14 del 26/04/2022; 

 

4. Piano Operativo Lavoro Agile 2021/2023 (POLA) approvato con deliberazione C.d.A. n. 11 del 

08/03/2021; 

5. Piano Triennale delle azioni positive 2021/2023 approvato con deliberazione C.d.A. n. 5 del 

29/01/2021.  

La Metodologia di costruzione del Piano e sua strutturazione 
Sotto questo angolo prospettico, la predisposizione del presente PIAO viene a strutturarsi, in sede di prima 

applicazione sulla base della bozza di decreto Ministeriale per la Pubblica Amministrazione e delle relative 

linee guida per la compilazione. Questa prima approvazione del PIAO in corso d’anno, per il Consorzio 

Intercomunale Torinese, in un contesto generale nazionale di ancora non compiuta definizione normativa 

viene ad inserirsi in un momento temporale dove i documenti di programmazione sono già stati adottati e si 

tratta quindi di un documento ‘pilota’ che si basa sulla sinergia tra i settori coinvolti competenti per materia 

nelle diverse sezioni.  

L’attuale formulazione pertanto deriva dall’adattamento reciproco e di correlazione tra contenuti già elaborati. 

L’obiettivo, in futuro, a regime, una volta adottati tutti i necessari propedeutici atti normativi e regolamentari, 

sarà quello di giungere ad una elaborazione ab origine integrata dei diversi contenuti secondo una logica di 

definizione del documento per processo trasversale attraverso il coinvolgimento di tutta l’organizzazione 



 

anche mediante l’attivazione di specifici canali di comunicazione con i cittadini al fine di favorire un loro 

apporto nell’ambito dei processi di semplificazione e digitalizzazione dei servizi da realizzare. 

Il presente PIAO 2022/2024 è composto dai di seguito elencati atti di programmazione, già approvati  

dall’Ente secondo il vigente ordinamento:  

(1) Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione a della Trasparenza 2022/2024 per come aggiornato, su 

proposta del RPCT, a seguito dell'approvazione da parte del Consiglio dell’Autorità Nazionale Anticorruzione 

(ANAC) in data 2 febbraio 2022 di un nuovo Vademecum “ Orientamenti per la pianificazione anticorruzione 

e trasparenza 2022”. 

(2) Attualizzazione PTFP 2022 (C.d.A. n. 8 del 27/02/2022);  

(3) PEG/PDO (C.d.A. n. 14 del 26/04/2022);  

(4) POLA (C.d.A. n. 11 del 08/03/2021);  

(5) Piano triennale azioni positive (C.d.A. n. 5 del 29/01/2021 

  



 

SEZIONE 1  

Scheda Anagrafica dell'Amministrazione 

Denominazione Ente : Consorzio Intercomunale Torinese 

Indirizzo : Via Orvieto 1/20/A – 10149 Torino 

Telefono 011 01132299 (centralino)  

PEC: cit@pec.cit-torino.it  

Partita Iva: 04777140015 

Codice fiscale: 95598920015  

Sito web istituzionale: www.cit-torino.it 

Presidente del Consiglio di Amministrazione (e legale rappresentante): Dott. Jacopo Rosatelli, nominato 

con delibera dell’Assemblea Consortile n 13 del 15 dicembre 2021 

Presidente dell’Assemblea Consortile: Dott. Paolo Montagna, nominato con delibera dell’Assemblea 

Consortile n 10 del 15 dicembre 2021 

 

Il Consiglio Intercomunale Torinese è un consorzio costituito dai Comuni di Torino, Moncalieri, Bruino, 

Borgaro, Grugliasco, Caselle Torinese, Collegno, San Mauro Torinese e si occupa di housing sociale con 

particolare riferimento alla gestione e manutenzione di circa 1800 alloggi sociali . 

 

  

mailto:cit@pec.cit-torino.it
http://www.cit-torino.it/


 

SEZIONE 2 Valore pubblico, performance e anticorruzione 

2.1 Valore Pubblico 
In relazione all’accessibilità dei propri sistemi informativi, intesi come capacità di erogare servizi e fornire le 

informazioni in modalità fruibile, senza discriminazioni, anche da parte di coloro che a causa di disabilità 

necessitano di tecnologie assistive o configurazioni particolari, il Consorzio Intercomunale Torinese dà 

attuazione alla Direttiva UE 2016/2102, al D.Lgs 10 agosto 2018, n. 106, alla Legge 9 gennaio 2004 n. 4 ed 

alle Linee Guida sull’accessibilità degli strumenti informatici emanate da AgID. 

Nel rispetto dei contenuti delle suddette Linee Guida sull’accessibilità degli strumenti informatici, che 

indirizzano le pubbliche amministrazioni verso l’erogazione di servizi sempre più accessibili, nel corso del 

2022 verrà effettuata l’analisi completa dei siti web e la compilazione della relativa dichiarazione di 

accessibilità sulla piattaforma https://form.agid.gov.it. Analogamente sono stati definiti e pubblicati 

nell’apposita piattaforma presente sul sito dell’Agenzia per l’Italia digitale gli obiettivi annuali di accessibilità. 

Il Consorzio Intercomunale Torinese, aderendo alla Misura 1.4.4 “Estensione dell'utilizzo delle piattaforme 

nazionali di identità digitale - SPID CIE” del PNRR intende intende incrementare i l’offerta dei servizi ai 

propri inquilini anche in un’ottica di maggiore accessibilità ed inclusività. 

2.1.1 Semplificazione e Reingegnerizzazione procedure/procedimenti 

In linea con le indicazioni contenute nell’Agenda Digitale Italiana e con gli obiettivi declinati nel Piano 

Triennale per l’informatica nella Pubblica Amministrazione elaborato dall’Agenzia per l’Italia Digitale, a 

partire dal secondo semestre 2022 verranno riviste le procedure informatizzate relative ai procedimenti in 

essere presso l’amministrazione consortile. Nello specifico, per ciò che attiene la fase di avvio dei 

procedimenti dematerializzati, si procederà all’adozione di una piattaforma per i servizi online allo scopo di 

migliorare l’esperienza del cittadino nei servizi pubblici, uniformando e rendendo maggiormente accessibili i 

servizi esistenti, anche mediante la revisione dei processi sottesi.  

Per quanto riguarda le procedure per la gestione dei procedimenti usate internamente all’Ente, si procederà alla 

migrazione in cloud degli stessi, in tutti i casi in cui il livello complessivo di efficienza possa essere 

ottimizzato, avvalendosi dei due modelli delineati nella Strategia Nazionale per il Cloud: 

• Aggiornamento in sicurezza di applicazioni in Cloud. 

• Trasferimento in sicurezza dell’infrastruttura IT 

L’opzione Aggiornamento in sicurezza di applicazioni in Cloud, da usarsi in via prioritaria, prevede la 

migrazione delle applicazioni utilizzando una tra le strategie repurchase/replace e replatform. Per 

https://form.agid.gov.it/
https://form.agid.gov.it/


 

repurchase/replace si intende l’acquisto di una soluzione nativa in Cloud, in genere erogata in modalità 

Software as a Service, mentre per replatforming si intende la riorganizzazione dell’architettura applicativa 

sostituendo intere componenti del servizio in favore di soluzioni Cloud native in modo da usufruire dei 

benefici dell’infrastruttura Cloud. 

  



 

2.2 Performance 

2.2.1 Premessa 

II ciclo di gestione della performance, di cui all’art. 4 del D.Lgs. 150/2009 si sviluppa attraverso un 

complessivo sistema integrato di programmazione e controllo, tramite il quale sono definiti gli obiettivi 

(strategici, operativi, di gestione e anticorruzione), le risorse necessarie al loro raggiungimento e le relative 

responsabilità, per ciascun Centro di Responsabilità, sulla base delle previsioni contenute nel vigente Sistema 

di misurazione e valutazione della performance (delibera di Consiglio di Amministrazione n. 11/2019).  

L’attività di programmazione del Consorzio Intercomunale Torinese, attraverso la quale sono stati definiti gli 

obiettivi, i percorsi mediante i quali conseguirli e le relative risorse, nel 2022 è stata realizzata attraverso i 

documenti illustrati ai seguenti paragrafi.  

2.2.3 Documento Unico di Programmazione 2022-2024 

L’Assemblea consortile ha approvato il DUPS 2022-2024 con Delibera n. 4 del 24/03/2022 

Il Documento Unico di Programmazione rappresenta lo strumento che permette l'attività di guida strategica 

ed operativa degli Enti Locali consentendo di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le 

discontinuità ambientali e organizzative, costituendo, nel rispetto del principio del coordinamento e della 

coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 

Essendo il CIT assimilabile ad un Ente con popolazione sino a 1000 abitanti il DUP che viene approvato ha 

una natura semplificata e pertanto non vede la tradizionale separazione in parte strategica e parte operativa. 

2.2.4 Bilancio di Previsione Finanziario 2022-2024 

L’Assemblea Consortile con Delibera n. 5 del 24/03/2022 ha approvato il Bilancio di previsione 

finanziario 2022-2024 

Il Bilancio di previsione finanziario è il documento nel quale vengono rappresentate contabilmente le 

previsioni di natura finanziaria riferite a ciascun esercizio compreso nell'arco temporale considerato nei 

Documenti di programmazione dell'ente, attraverso il quale gli organi di governo di un ente, nell'ambito 

dell'esercizio della propria funzione di indirizzo e di programmazione, definiscono la distribuzione delle 

risorse finanziarie tra i programmi e le attività che l'amministrazione deve realizzare, in coerenza con quanto 

previsto nel Documento Unico di Programmazione.  

La funzione politico amministrativa di indirizzo e controllo è svolta dall’Assemblea, che la esercita attraverso 

l'approvazione del Bilancio autorizzatorio per missioni, programmi e titoli e che ripartisce le risorse 

disponibili tra le funzioni e i programmi.  



 

2.2.5 Piano Esecutivo di Gestione 2022-2024 

Il Consiglio di Amministrazione con delibera n. 14 del 26/04/2022 ha approvato il PEG 2022-2024  

Il Consiglio di Amministrazione ha approvato il PEG 2022-2024, elaborato in coerenza con il Documento 

Unico di Programmazione 2022-2024 e con il Bilancio di Previsione Finanziario 2022-2024, assegnando al 

Direttore gli obiettivi e le risorse necessarie alla loro realizzazione. 

2.2.6 Piano dettagliato degli obiettivi – Piano della Performance 

Il Piano dettagliato degli obiettivi di cui all'articolo 108, comma 1, del D.Lgs. 267/2000 e il Piano della 

performance di cui all'articolo 10 del D.Lgs. 150/2009, unificati organicamente ed approvati nell’ambito del 

PEG 2022-2024 (Allegato 1) sono assorbiti nel Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), il nuovo 

documento di programmazione e governance introdotto dall’articolo 6 del D.L. n. 80/2021, convertito in 

legge, con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, della L. 113/2021. 

Essi rappresentano il naturale completamento del sistema dei documenti di programmazione, in quanto 

permettono di affiancare a strumenti di pianificazione strategica e di programmazione (Programma di 

mandato, Documento Unico di Programmazione, Bilancio di Previsione Finanziario, Piano esecutivo di 

gestione), un efficace strumento di budgeting in cui vengono esplicitati gli obiettivi, le risorse necessarie al 

loro raggiungimento e le relative responsabilità, per ciascun Centro di Responsabilità. 

Nel Piano dettagliato degli obiettivi-Piano della performance sono specificatamente individuati gli obiettivi 

di gestione attraverso la loro rappresentazione in termini di finalità che permettono una lettura in un’ottica di 

programmazione, consentendo successive considerazioni sul grado di efficacia ed efficienza dell’attività svolta 

e di risultati attesi che si prevede di raggiungere, misurati attraverso gli indicatori e relativi target, permettendo 

in tal modo: 

a) la puntuale programmazione esecutiva;  

b) l'efficace governo delle attività gestionali e dei relativi tempi di esecuzione;  

c) la chiara responsabilizzazione per i risultati effettivamente conseguiti. 

ll Piano dettagliato degli obiettivi-Piano della performance contiene le Schede di previsione degli obiettivi 

di gestione nelle quali sono indicati: 

1. gli obiettivi da conseguire, con titoli che ne evochino le finalità e i contenuti; 

2. le finalità che permettono una lettura in un’ottica di programmazione, consentendo successive 

considerazioni sul grado di efficacia ed efficienza dell’attività svolta; 

3. i risultati attesi che si prevede di raggiungere;   

4. gli indicatori di risultato e relativi target attesi; 



 

 

La misurazione e valutazione delle performance, ai sensi del D. Lgs. n. 150/2009 “attuazione della legge 4 

marzo 2009, n. 15, nel Consorzio Intercomunale Torinese viene effettuata secondo un ciclo di gestione che 

partendo dalla definizione e assegnazione degli obiettivi, dall’individuazione dei valori attesi e degli indicatori 

di riferimento, si conclude con la rendicontazione dei risultati ed il controllo sul conseguimento degli obiettivi, 

sia attraverso i Report periodici relativi al Controllo strategico, al Controllo di gestione e al Controllo della 

qualità dei servizi, sia attraverso la Relazione annuale sulla performance. 

Il Sistema di Misurazione e di Valutazione della performance vigente riferisce la misurazione e valutazione 

delle performance, con articolazione di specifici valori parametrati, a: 

• Performance a livello di ente: ovvero livello di raggiungimento degli obiettivi dell’intero ente 

espresso dalla media dei risultati ottenuti dalle singole articolazioni organizzative, da specifici 

indicatori e dallo stato di attuazione degli obiettivi strategici desunti dal programma politico 

amministrativo; 

• Performance organizzativa: livello di raggiungimento degli obiettivi delle singole articolazioni 

organizzative; 

• Performance individuale: competenza professionale e organizzativa dei singoli dipendenti, grazie 

alla quale si contribuisce al raggiungimento degli obiettivi. 

  



 

2.3 Rischi Corruttivi e Trasparenza 
L'allegato Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (di seguito: PTPCT) 

2022/2024 costituisce sezione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), in attuazione di quanto 

previsto dall'art. 6 del D.L. 9 giugno 2021, n. 80, convertito in L. 6 agosto 2021, n. 113. 

Al riguardo occorre evidenziare che con D.L. 30 dicembre 2021, n. 228 “Disposizioni urgenti in materia di 

termini legislativi”, è stato differito, in sede di prima applicazione, al 30 aprile 2022, il termine del 31 gennaio 

2022 originariamente fissato dall'art. 6 sopra richiamato, e al 31 marzo 2022 il termine per l'adozione dei 

previsti provvedimenti attuativi. 

In ragione di tale proroga, con Delibera n. 1 del 12 gennaio 2022 l'ANAC ha differito al 30 aprile 2022 il 

termine di cui all’art. 1, comma 8, L. n. 190/2012, per l'approvazione del Piano Triennale di Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza, prevedendo comunque, in successivo comunicato del 14 gennaio, la 

possibilità di adottare il PTPCT prima di tale data per le amministrazioni che fossero in grado di procedere. 

Tenuto conto delle indicazioni fornite da ANAC, dell'avanzato stato di attuazione alla data suddetta del 

processo di elaborazione del PTPCT 2022-2024, nonché l'espressa previsione nel citato art. 6 (comma 2, lett. 

d) della necessaria conformità "alla normativa vigente in materia e .... agli indirizzi adottati dall'Autorità 

nazionale anticorruzione (ANAC) con il Piano nazionale anticorruzione", il Consorzio Intercomunale Torinese 

con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 18 del 26.04.2022 ha approvato il Piano Triennale di 

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2022-2024, fatto salvo ogni successivo aggiornamento del 

Piano necessario per conformarsi ai provvedimenti attuativi ex art. 6 D.L. 80/2021. 

Una nuova e più complessa fase di aggiornamento sarà poi svolta a seguito della preannunciata approvazione 

del Piano Nazionale Anticorruzione – PNA 2023/2025 da parte di ANAC. 

  



 

SEZIONE 3 Organizzazione e Capitale Umano 
3.1 Struttura Organizzativa 
Stante le esigue dotazioni di personale dell’Ente e la stretta dipendenza dai comuni soci riguardo la capacità 

assunzionale, la logica organizzativa attuata dall’amministrazione consortile è quella della mera conservazione 

della dotazione organica, con la sola previsione di assunzione del personale che si avvia/si è avviato in 

quiescenza. 

La struttura organizzativa vede la presenza del Direttore Generale, n. 3 posizioni organizzative (che agiscono 

con delega del Direttore) e n. 4 collaboratori; a questa esigua dotazione si affiancano n. 3 unità di personale in 

convenzione con l’Agenzia Territoriale per la Casa.  

Al Direttore spettano tutte le attività gestionali dell’Ente a lui attribuite dallo Statuto. Il Direttore delega parte 

di dette attività alle Posizioni Organizzative che sovrintendo l’Area Tecnica, Finanziaria e Utenza – 

Contenzioso. 

3.2 Organizzazione del lavoro agile 

3.2.1 Fase pre periodo emergenziale covid 19 

Le disposizioni riguardanti il lavoro agile nella Pubblica Amministrazione (Legge 7 agosto 2015, n.124; 

Legge 22 maggio 2017, n.81; Direttiva n. 3/2017 del Dipartimento della Funzione pubblica – recante le linee 

guida sul lavoro agile nella PA) così come quelle sul telelavoro, sono rimaste per lungo tempo sostanzialmente 

inattuate o poco apprezzate nella quasi totalità degli enti locali. 

Il Consorzio Intercomunale Torinese -nel periodo “pre-pandemico”- non si era mai dotato né di un 

regolamento sul lavoro da remoto, seppur in presenza di una disciplina sul Telelavoro ormai risalente al 1999 

(D.P.R. 8 marzo 1999, n. 70,“Regolamento recante disciplina del telelavoro nelle pubbliche Amministrazioni, 

a norma dell’art. 4, comma 3, della Legge 16 giugno 1998, n. 191”;) né sul lavoro agile di cui alla L. 22 

maggio 2017, n.81 “Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure volte a favorire 

l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato”. 

3.2.2 Fase emergenziale 

Con il Decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, recante “Misure urgenti di sostegno per famiglie, lavoratori e 

imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19” il lavoro agile/smart working diviene, 

all’improvviso, in ragione di esigenze di carattere sanitario, la modalità necessaria e ordinaria di svolgimento 

della prestazione lavorativa con una disciplina totalmente derogatoria rispetto alle previsioni contenute nella 

Legge n. 81/2017: viene prevista, infatti, tra l’altro la possibilità di prescindere dalla stipula degli accordi 

individuali e dagli obblighi informativi previsti dagli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81. 



 

In tale situazione emergenziale il Consorzio Intercomunale Torinese, con Determinazione del Direttore n. 54 

del 10 marzo 2020 attivava il lavoro agile approvandone l’unito regolamento durante il periodo emergenziale 

epidemiologico da Codiv –19 (senza il coinvolgimento delle rappresentanze sindacali stante l’urgenza di 

intervenire). Tuttavia, la superiore contestuale normativa nazionale derogatoria (art. 87, decreto-legge 17 

marzo 2020 n. 18 “Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per 

famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19” convertito con 

modificazioni dalla Legge 24 aprile 2020, n.27) ha continuato ad imporsi naturalmente come disciplina di 

riferimento nel periodo emergenziale. 

Con la sopravvenienza della normativa emergenziale del 2020, l'amministrazione si è dimostrata pronta a 

strutturare il lavoro agile sia a livello tecnologico che organizzativo: nessun servizio è stato sospeso garante i 

normali standard qualitativi dell’attività amministrativa del Consorzio. 

 

3.2.3 Il Pola del Consorzio Intercomunale Torinese 

Con Delibera Consiglio di Amministrazione n. 11 del 08/03/2021 si arriva all'approvazione di un regolamento 

sul lavoro agile contenuta nel “Piano Organizzativo del Lavoro Agile” (c.d. POLA-introdotto per la prima 

volta dall’art. 263 del decreto-legge 19 maggio 2020 n.34, convertito con modificazioni dalla Legge 17 luglio 

2020 n.77). Il Piano del lavoro agile del Consorzio, individua le modalità attuative del lavoro agile garantendo 

che i dipendenti coinvolti non subiscano penalizzazioni ai fini del riconoscimento di professionalità e della 

progressione di carriera; definisce, altresì, le misure organizzative, i requisiti tecnologici, i percorsi formativi 

del personale e gli strumenti di rilevazione e di verifica periodica dei risultati conseguiti, anche in termini di 

miglioramento dell'efficacia e dell'efficienza dell'azione amministrativa, della digitalizzazione dei processi, 

nonché della qualità dei servizi erogati, anche coinvolgendo i cittadini, sia individualmente, sia nelle loro 

forme associative. 

Il regolamento in parola è rivolto a tutto il personale dipendente. L'attivazione avviene su istanza del 

dipendente redatta sul modulo predisposto dall'Amministrazione; sono individuate categorie prioritarie per 

l’accesso al lavoro agile (Lavoratori fragili; Dipendenti con figli e/o altri conviventi in condizioni di disabilità 

certificata; Lavoratrici nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità e 

Lavoratrici in stato di gravidanza; Dipendenti pendolari). Il dipendente con il proprio Responsabile di 

riferimento sottoscrive un accordo individuale e definisce contenuti della prestazione ed include il “Progetto 

di Lavoro agile” con obiettivi generali e specifici. Sono previste fasce di contattabilità giornaliera nonché 

garantito il diritto alla disconnessione.  

3.2.4 Periodo post- emergenziale 

L'applicazione del lavoro agile per come sopra descritta cessa, poi, alla luce degli interventi ministeriali nel 

frattempo intervenuti. 



 

Con il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 settembre 2021 “Disposizioni in materia di 

modalità' ordinaria per lo svolgimento del lavoro nelle pubbliche amministrazioni” (G.U.n. 244 del 

12/10/2021), all'art.1 viene, infatti, stabilito che “A decorrere dal 15 ottobre 2021 la modalità' ordinaria di 

svolgimento della prestazione lavorativa nelle amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è quella svolta in presenza”. 

Il successivo Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri -Dipartimento della Funzione Pubblica del 

08 ottobre 2021 (G.U. n. 245 del 13/10/2021) sulle “Modalità' organizzative per il rientro in presenza dei 

lavoratori delle pubbliche amministrazioni” ha stabilito: 1) che in attuazione del DPCM del 23 settembre 

2021, le pubbliche amministrazioni entro i quindici giorni successivi al 15 ottobre -e quindi entro il 30 ottobre 

2021-adottano le successive misure organizzative organizzando le attività degli uffici prevedendo il rientro in 

presenza di tutto il personale; 2) che comunque da subito –e quindi dal 15 ottobre 2021-deve essere prevista la 

presenza in servizio del personale preposto alle attività' di sportello e di ricevimento degli utenti (front office) 

e dei settori preposti alla erogazione di servizi all'utenza (back office). Il predetto decreto ha previsto inoltre, 

all'art. 1 co.3, che a far data dal 30/10/2021, “nelle more della definizione degli istituti del rapporto di lavoro 

connessi al lavoro agile da parte della contrattazione collettiva e della definizione delle modalità' e degli 

obiettivi del lavoro agile da definirsi ai sensi dell'art. 6, comma 2, lettera c), del decretolegge 9 giugno 2021, 

n. 80, convertito, con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, nell'ambito del Piano integrato di 

attività' e organizzazione (PIAO)”, l'accesso al lavoro agile potrà essere autorizzato esclusivamente nel 

rispetto di precise condizionalità e comunque sulla base di un accordo individuale, facendo di fatto cessare 

l'applicazione derogatoria del lavoro agile. Il Consiglio di Amministrazione con deliberazione  

Con deliberazioni del Consiglio di Amministrazione n. 38 del 30.11.2021 e 3 de07.02.2022 sono stati 

approvati i documenti fondamenti per lo svolgimento del lavoro in modalità agile e successivamente lo stesso 

si è svolto su base volontaria mediante la sottoscrizione di accordi individuali. Tutti i dipendenti hanno la 

possibilità di fruire dell’istituto del lavoro agile e nel periodo dicembre – giugno lo hanno utilizzato 8 

dipendenti su 9. 

 

3.2.5 Nuova disciplina – prospettive. 

In attesa dei nuovi contratti collettivi di settore, gli aspetti riguardanti il lavoro a distanza sono stati anticipati, 

per tutta la Pubblica amministrazione nelle “Linee guida in materia di lavoro agile nelle amministrazioni 

pubbliche”, concordate con i sindacati, sulle quali è stata acquisita l’intesa in Conferenza Unificata in data 16 

dicembre 2021 (“Linee guida in materia di lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’articolo 

1, comma 6, del decreto del Ministro per la pubblica amministrazione recante modalità organizzative per il 

rientro in presenza dei lavoratori delle pubbliche amministrazioni ai sensi dell’articolo 1, comma 6, del 



 

decreto del Ministro per la pubblica amministrazione 8 ottobre 2021” pubblicate sul sito del Ministro per la 

Pubblica Amministrazione https://www.funzionepubblica.gov.it/articolo/ministro/04-01-2022/nota-del-

dipartimento-della-funzionepubblica). 

Le linee guida, nelle more della regolamentazione dei contratti collettivi nazionali di lavoro relativi al triennio 

2019-21 che disciplineranno a regime l’istituto per gli aspetti non riservati alla fonte unilaterale e che 

costituiscono la modalità di superamento della fase emergenziale per lo sviluppo del lavoro agile, sono rivolte 

alle pubbliche amministrazioni e agli altri enti ad esse assimilati. Esse hanno l’obiettivo di fornire indicazioni 

per la definizione di una disciplina che garantisca condizioni di lavoro trasparenti. L’intervento, quindi, si 

propone di delineare la modalità di svolgimento della prestazione lavorativa c.d. agile avendo riguardo al 

diritto alla disconnessione, al diritto alla formazione specifica, al diritto alla protezione dei dati personali, alle 

relazioni sindacali, al regime dei permessi e delle assenze ed alla compatibilità con ogni altro istituto del 

rapporto di lavoro e previsione contrattuale. In ogni caso, con l’entrata in vigore dei nuovi CCNL, le linee 

guida cessano la loro efficacia per tutte le parti non compatibili con gli stessi. 

Medio tempore, in data  09 maggio 2022, è stato siglato tra A.Ra.N. e le Organizzazioni e Confederazioni 

sindacali rappresentative del Comparto Funzioni Centrali il nuovo CCNL del Comparto delle Funzioni 

Centrali - triennio 2019/2021: il nuovo contratto collettivo in parola contiene la disciplina del “Lavoro a 

Distanza” suddivisa a sua volta tra “Lavoro Agile” e “Altre forme di lavoro a distanza –Lavoro da remoto”. 

I due istituti differiscono, sostanzialmente, sotto alcuni considerevoli aspetti:  

1. orario e luogo di lavoro: a) il lavoro agile si configura come una modalità di prestazione lavorativa 

organizzata per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro. Solo ove 

necessario per la tipologia di attività svolta dai lavoratori e/o per assicurare la protezione dei dati 

trattati, il lavoratore concorda con l’amministrazione i luoghi ove è possibile svolgere l’attività; b) Il 

lavoro da remoto invece, è prestato con vincolo di tempo e nel rispetto dei conseguenti obblighi di 

presenza derivanti dalle disposizioni in materia di orario di lavoro, e si realizza attraverso una 

modificazione del luogo di adempimento della prestazione lavorativa che comporta la effettuazione 

della prestazione in luogo idoneo e diverso dalla sede dell'ufficio al quale il dipendente è assegnato. 

L’amministrazione concorda con il lavoratore il luogo ove viene prestata l’attività lavorativa; 

2. strumentazione tecnologica: a) nel lavoro agile gli strumenti tecnologici necessari allo svolgimento 

della prestazione lavorativa sono “di norma…forniti dall’amministrazione”; b) nel lavoro da remoto la 

prestazione si realizza “con l’ausilio di dispositivi tecnologici, messi a disposizione 

dall’amministrazione”; 

3. sicurezza sul lavoro: a) nel lavoro agile “il dipendente è tenuto ad accertare la presenza delle 

condizioni che garantiscono la sussistenza delle condizioni minime di tutela della salute e sicurezza 

del lavoratore nonché la piena operatività della dotazione informatica e ad adottare tutte le 

https://www.funzionepubblica.gov.it/articolo/ministro/04-01-2022/nota-del-dipartimento-della-funzione-pubblica
https://www.funzionepubblica.gov.it/articolo/ministro/04-01-2022/nota-del-dipartimento-della-funzione-pubblica
https://www.funzionepubblica.gov.it/articolo/ministro/04-01-2022/nota-del-dipartimento-della-funzione-pubblica
https://www.funzionepubblica.gov.it/articolo/ministro/04-01-2022/nota-del-dipartimento-della-funzione-pubblica


 

precauzioni e le misure necessarie e idonee a garantire la più assoluta riservatezza sui dati e sulle 

informazioni in possesso dell’Ente che vengono trattate dal lavoratore stesso. A tal fine 

l’amministrazione consegna al lavoratore una specifica informativa in materia”; b) nel lavoro da 

remoto “L’amministrazione …  è tenuta alla verifica della sua idoneità, anche ai fini della valutazione 

del rischio di infortuni, nella fase di avvio e, successivamente, con frequenza almeno semestrale. Nel 

caso di telelavoro domiciliare, concorda con il lavoratore tempi e modalità di accesso al domicilio 

per effettuare la suddetta verifica”. 

I due istituti del lavoro non in presenza, dunque, designano due modalità di effettuazione della prestazione 

lavorativa ben distinte tra loro: 1) il primo, “lavoro agile”, profila un lavoro svincolato da precisi vincoli di 

orario e luogo e caratterizzato da attività di natura prevalentemente progettuale anche a contenuto 

amministrativo; 2)  il secondo, “lavoro da remoto”, comporta invece, tenuti fermi gli obblighi riguardanti 

l'orario di lavoro, una modifica sostanzialmente circoscritta al solo luogo di adempimento della prestazione 

lavorativa -diverso dalla sede dell'ufficio. 

  



 

3.3 Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale 

Come è già stato precisato il CIT essendo una forma associata di comuni non ha una propria capacità 

assunzionale bensì gravità sulla capacità dei propri comuni soci: per questo motivo, ancorché la dotazione 

organica sia troppo esigua in ragione delle incombenze istituzionali assegnate, non è possibile procedere a 

nuove assunzioni se non quelle strettamente legate all’uscita dell’attuale personale dall’Ente (licenziamenti e/o 

quiescenza). 

Per il Triennio 2022 – 2024 è prevista (anno 2022) l’assunzione di un dipendente in categoria C1 a seguito 

della cessazione di un altro soggetto categoria D5 e (anno 2023) una progressione verticale C – D. 

La carenza di personale comporta l’utilizzo di 3 unità di personale dipendenti di ATC Piemonte centrale per la 

gestione mediante software dell’Agenzia delle pratiche riconducibili all’utenza (contratti di affitto, 

caricamento spese, bollettazione canoni, etc). 

  



 

3.5 Piano Azioni Positive   
La legge 4 novembre 2010 n. 183 ha istituito il “Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la 

valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni per le pubbliche amministrazioni”. Il 

Comitato unico di garanzia (CUG) opera per assicurare, nell’ambito di lavoro, parità e pari opportunità di 

genere, garantendo l’assenza di qualunque forma di violenza morale o psicologica e di discriminazione. Il 

d.lgs. n. 198 del 2006 recante “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”, all’articolo 48, intitolato 

“Azioni positive nelle pubbliche amministrazioni” stabilisce che le amministrazioni pubbliche predispongano 

Piani triennali di azioni positive tendenti ad assicurare la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la 

piena realizzazione delle pari opportunità nel lavoro. La medesima disposizione introduce, quale sanzione per 

il caso di mancata adozione del suddetto Piano triennale, il divieto di assumere da parte dell’Amministrazione 

nuovo personale, compreso quello appartenente alle categorie protette. Con deliberazione CdA n. 5 del 

29/01/2021 l’Amministrazione consortile ha approvato il piano triennale 2021/23 che prevede i seguenti 

obiettivi: 

a) Migliore pianificazione del lavoro agile  
b) Costituzione del comitato unico di garanzia per le pari opportunità (CUG)  

 

a. Migliore pianificazione del lavoro agile:  

 

OBIETTIVI  

 

Sfruttare il lavoro agile come strumento utile per coniugare il tempo casa – lavoro (famiglia) e non solo 

come deterrente per il contagio da Coronavirus  

 

AZIONI:  

Redazione POLA  

 

b. Costituzione del comitato unico di garanzia per le pari opportunità (CUG):  

 

OBIETTIVI  

Utilizzare uno strumento normativo per migliorare l’ambiente lavorativo  

 

AZIONI  

Costituzione del CUG ed incontri per esaminare la situazione dell’Ente 

Il Consorzio Intercomunale Torinese nella composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi si attiene 

al principio del rispetto della parità di genere. 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2010/11/09/010G0209/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2010/11/09/010G0209/sg


 

SEZIONE 4  

Monitoraggio 
L'attività di monitoraggio risente del profilo iniziale che il presente PIAO viene ad assumere sia in quanto 

primo anno di applicazione sia soprattutto in ragione dell'ancora incompiuto quadro di riferimento normativo e 

regolamentare.  

Proprio in ragione del carattere "pilota", in questa prima fase l'attività di monitoraggio, anche laddove 

espressamente e specificatamente disciplinata nei singoli atti confluiti nel PIAO, dovrà in ogni caso prevedere 

un monitoraggio da parte dei responsabili delle singole aree attraverso l'attività di rendicontazione degli 

obiettivi PEG, nonché eventuali interventi correttivi che consentano la ricalibrazione degli stessi al verificarsi 

di eventi imprevedibili tali da alterare l'assetto dell'organizzazione e delle risorse a disposizione 

dell'Amministrazione. 

 


